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Per Luka, 

che mi rende coraggiosa





La strada più sicura per la terra del nostro io migliore 
è quella che si percorre a piedi.

Iscrizione a Beacon Heights,
Miglio 305,1, Blue Ridge Parkway
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Ogni eroe ha una storia. 

Le storie, ho imparato, sono un po’ come i cuori. Tut-

ti ne abbiamo uno dentro di noi, nascosto appena fuori 

dalla nostra vista. 

Ma soltanto perché sai che c’è un cuore che batte nel 

petto della persona accanto a te, non vuol dire che tu 

possa sentirlo. Di solito non è così. 

Per le storie è la stessa cosa. Il più delle volte sono sussur-

rate, perciò se vuoi sentirle, devi ascoltare con attenzione. 

E credo che quando c’è di mezzo un eroe tu debba ascol-

tare con particolare attenzione. 

Tutti vogliamo vedere un eroe. Dargli una pacca sulla 

spalla, stringergli la mano e dirgli quanto è stato in gam-

ba e quanto gli siamo grati. 

Vogliamo che sia coraggioso, ma non vogliamo senti-

re quanto quel coraggio gli è costato. Non vogliamo sa-

pere che sotto tutto quel coraggio c’è la paura, profonda 

e fredda come il fiume Watauga dopo il primo disgelo di 

primavera. Non vogliamo sentire la sua storia. O, comun-

que, non la sua storia vera. 

Preferiamo raccontare una storia nostra. 

Era così quando i soldati partivano per la guerra e poi 

tornavano a casa. E fu così anche per Jack. 

Prologo 


